
MILANO FRA INCHIESTA E CENTRI SOCIALI

Le famiglie senza casa contro Sala:
«Aiuta e ascolta solo il Leoncavallo»

Un turco e una pistola lasciata in un trolley in sta-
zione, il giorno prima dell’arrivo di Papa Francesco a
Trieste un anno fa. Sono i primi indizi di un giallo.

DURANTE LA VISITA A TRIESTE L’ANNO SCORSO

L’Isis voleva uccidere Papa Francesco
Arresto in Olanda. La questura smentisce: «Criminale comune». È giallo

Fausto Biloslavo
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DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

L’Università è dai tempi del fascismo che non brilla
per coraggio. E spesso neppure per coerenza. L’ul-

timo caso, a Palermo, è quello del professore della
Facoltà di Giurisprudenza (già candidato con Rifonda-
zione Comunista e Verdi: la moderna sinistra italiana
ha alle spalle una così impressionante serie di gaffe
da fare concorrenza alla destra) il quale in un post su
Gaza ha invitato a togliere l’amicizia
sui social agli ebrei. Un atto terribile
se si pensa che viviamo in un mondo
in cui è peggio togliere a qualcuno
l’amicizia su Facebook che il saluto.

Comunque il «Prof» lo ha scritto.

Poi si è stupito delle critiche. E infine si è mezzo scusa-
to. E fino a qui, niente di nuovo. Strano non abbia
detto che gli hanno hackerato il profilo.

Quello che incuriosisce, semmai, è la decisione del
rettore dell’Università. «Non ci sarà alcun provvedi-
mento disciplinare nei confronti del professore - ha
detto - perché non si è reso conto della portata delle
sue parole: è stata solo una boutade». La famosa bou-
tade del male.

Ora. Per noi bene così. Riteniamo sbagliato punire
un dipendente pubblico per un’opinione personale,
per quanto più o meno orribile. La decisione è giusta.
Ma è la motivazione a essere sbagliata. Dicendo che il
professore «non si è reso conto della portata delle sue
parole», il rettore (oltre a dare del deficiente al colle-
ga) dimostra, giustificandolo, di non rendersi conto
del peso delle proprie.

Che forse è peggio.
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O
ggi il movimento pro
Palestina, nome d’arte
dei filo Hamas e degli
odiatori di Israele, sale

sul palcoscenico della Mostra
del Cinema in corso a Venezia
con grande giubilo del mondo
artistico lì convenuto. Non a
caso la manifestazione
convocata per oggi pomeriggio
era stata anticipata da un
manifesto-appello di attori e
registi che aveva di fatto
provocato l’esclusione dalla
passerella di due colleghi - una
israeliana e uno amico di Israele
- dichiarati non graditi. Il grande
circo culturale del cinema si
adagia nella comfort zone
dell’ovvio - lo strazio per ciò che
sta accadendo a Gaza -
rinunciando alla benché minima
analisi critica di ciò che è
successo e sta succedendo,
come se il 7 ottobre 2023 non
fosse accaduto nulla di rilevante
e come se il diritto all’esistenza
di Israele non fosse parte del
problema. Insomma, oggi a
Venezia si proietta un film in cui
le star fanno da comparsa, a
titolo gratuito che fa più chic,
che racconta una storia
quantomeno incompleta e
faziosa scritta e prodotta da
Hamas, uno dei più feroci
gruppi terroristici attivi sul
pianeta. Sarebbe banale
ricordare a questi intellettuali
che non una delle libertà da loro
professate - da quella di
espressione a quella sessuale -
troverebbe mai patria nel
fantastico mondo pro Pal;
sarebbe troppo semplice che
accanto alla giusta indignazione
per quello che sta facendo
Netanyahu si alzasse forte la loro
voce per chiedere ad Hamas di
liberare quel che resta, vivi o
morti, delle centinaia di ostaggi
civili israeliani e di gettare le
armi in modo da far finire
l’orrore della guerra. Ma si sa,
chiedere agli intellettuali di
avere coraggio è come chiedere
a un asino di volare, i pochi che
nel corso della storia l’hanno
avuto - scrittori o artisti che
fossero - sono finiti perseguitati,
non pochi uccisi, mai su un red
carpet a godersi soldi e fama
sotto i flash dei fotografi,
addobbati a puntino dallo
stilista del momento. Carlo
Verdone, uomo genuino e
onesto, ha osato alzare il ditino e
dire: «Ragazzi, va bene tutto ma
così io non ci sto». Solidarietà
non pervenuta, silenzio di critici
e colleghi. Libertà cercasi, non
soltanto per la Palestina ma
anche a Venezia.

l’editoriale

CERCASI LIBERTÀ

SUL RED CARPET

PRESSING SU MOSCA

Bruxelles e Usa:
«Putin decida
entro lunedì»

Sergio Arcobelli a pagina 15

Quell’odio
da salotto

RETTORI MAGNIFICI
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all’interno

Marta Bravi a pagina 9

di Alessandro Sallusti

DA GAZA ALLA MOSTRA DEL CINEMA

AVenezia il carnevale di Hamas
Allerta per il corteo contro Israele. Ma si spezza il fronte degli artisti
Il capo della task force antisemitismo: «Ebrei sempre più vittime di reati»

Oggi appuntamento pro Pal al Lido di Venezia per il
corteo diretto alla Mostra del Cinema. Un nuovo tentati-
vo di strumentalizzare la rassegna.

di Alessandro Gnocchi

Mentre Vladimir Putin
vola in Cina per una passe-
rella internazionale di quat-
tro giorni, l’Europa alza la
pressione su Mosca riba-
dendo l’intenzione di ap-
provare nuove sanzioni.

VERGOGNA Benedetta Pilato è stata coinvolta dalla compagna Chiara Tarantino nel furto di oggetti all’aeroporto di Singapore

A SINGAPORE

Furto azzurro
La figuraccia
mondiale
delle nuotatrici

SUPERMEDIASET
D’EUROPA:
OGGI SU «MONETA»
CON IL «GIORNALE»

G

Minzolini a pagina 17

LA STATISTICA

Noi europei,
più ricchi
e più deboli

PROMESSE MANCATE

Per Donald
il rischio
tigre di carta

del Viscovo a pagina 17

servizi nello Sport

IL MILAN SI RIALZA, 2-0 A LECCE
LA CREMONESE VOLA: PRIMA DA SOLA

UCCISI I LEADER HOUTHI IN YEMEN

L’Idf inizia le operazioni a Gaza City
Tajani: «Sanzioni ai coloni violenti»

Basile, Cesare, Clausi e Nirenstein alle pagine 4-5 con Borselli e Giannoni alle pagine 2-3

di Luigi Mascheroni

a pagina 14

Tony Damascelli a pagina 30

MOURINHO SUL VIALE DEL TRAMONTO
ALTRO ESONERO PER L’EX SPECIAL ONE

Stefano Zurlo a pagina 16

«NEL MONDO CORTINA SCONOSCIUTA»
LA POLEMICA DEL BOSS DI TECHNOGYM

GIÙ LA MASCHERA
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